
Qualità dell’aria e 
riscaldamento da 
biomasse

Istruzioni per l’uso



Emissioni di polveri e B(a)P



Il problema non è la legna ma come la si 
utilizza

1. APPARECCHI MODERNI ED EFFICIENTI

2. BRUCIARE SOLO LEGNO VERGINE

3. GESTIONE CORRETTA SECONDO ISTRUZIONI

4. USARE SOLO LEGNA DI QUALITA’ ADEGUATA

5. IMPIANTO A NORMA E MANUTENZIONE

Fondamentale la consapevolezza e la collaborazione dei cittadini!



Moderna caldaia a legna

Riscaldamento ed essiccazione (100 °C)

Decomposizione pirolitica (150-500 °C)

Gassificazione del legno (250-500 °C)

Ossidazione dei gas combustibili (700-1400 °C)

Combustione «completa» e 
regola 3T 
- Temperatura
- Turbolenza
- Tempo di permanenza 



Moderna stufa a legna
• Combustione a 2 stadi

• Rivestimento refrattario

• Geometria camera combustione

• Costruzione e tenuta d’aria

• Vetro frontale

• Presa d’aria canalizzata

• Certificazione delle prestazioni 

ambientali  (rendimento, emissioni)







Caratteristiche dei fumi



Effetto rottamazione – camino aperto



Effetto rottamazione – stufa tradizionale





Corretto dimensionamento del generatore



Conformità del locale di installazione

Verifica requisiti locale di installazione
- Dimensione locale di installazione 

(almeno 25 mq → stufa a legna 12 kW)

- Possibilità di realizzare un camino «a tetto», con 
adeguato «tiraggio»

- Rispetto delle distanze di sicurezza

- Apertura di ventilazione (sempre necessaria! Se la 

stufa non è a tenuta con presa esterna)

- Coesistenza con altri apparecchi (es. gas/gasolio)



Installatori abilitati e qualificati FER



Il «fai da te» non è vantaggioso



Il conduttore fa la differenza

▪ Stagionarla correttamente 1-2 stagioni 

→ M < 20%  (ottimale 12-15 %)

▪ circonferenza 20 cm ≈ 9 cm Ø

▪ non sovraccaricare il focolare

▪ lunghezza → pareti libere

▪ Usare correttamente registri aria

▪ Ricaricare la legna nel momento giusto



La legna deve essere secca
Autoproduzione

DIC-AGO (9 mesi) →
M<20%

Acquisto legna 
secca



La legna deve essere secca

Prezzo di settembre 2022



Spendo realmente di più



Spendo realmente di più



Spendo realmente di più



La legna deve essere secca



Legna certificata



Biocombustibile di prova: misurazione contenuto idrico M (legna
dell’utente) – (5.7.2)

Misurare con igrometro portatile in tre punti

5 cm 5 cm

Punto 
central
e

Fare la media dei 9 punti 
campionati

Scegliere tre pezzi rappresentativi della catasta e 
spaccarli a metà

Misurazione del contenuto idrico



Accensione corretta del fuoco

Confrontando i due metodi sia in stufe sia in inserti, si è potuto rilevare una riduzione delle
polveri totali del 50-80% (70-120 mg/Nm3 al 13% di O2) rispetto al metodo di accensione
tradizionale (200-500 mg/Nm3 al 13% di O2)

Fonte: Nussbaumer, Czasch, Klippel, Johansson, Tullin 2008.



Accensione corretta del fuoco



In che momento devo ricaricare la stufa



Quanta legna posso caricare nella stufa



Cosa succede se sovraccarico la stufa o 
non faccio corretta manutenzione



Sto regolando correttamente l’aria 
comburente?



Il fumo visibile è u indicatore di polveri e 
carbonio organico

Nel caso di una gestione corretta dell’apparecchio, nella fase di accensione il
fumo della combustione diventa invisibile al più tardi dopo 15 minuti
dall’accensione



Guida incentivi
https://aielenergia.it/public/dow
nload/593_Guida%20incentivi%2
0AIEL.pdf

https://aielenergia.it/public/download/593_Guida%20incentivi%20AIEL.pdf


Neutralità carbonica

In Italia in 10 anni la quantità di anidride carbonica assorbita dai boschi italiani è

aumentata di ben 290 milioni di tonnellate, e la quantità di carbonio organico

stoccata nei boschi italiani – e quindi sottratta stabilmente all’atmosfera – è passata

da 490 a 569 milioni di tonnellate (link).

La combustione di fonti fossili rilascia

carbonio che è stoccato nel sottosuolo da

milioni di anni, risultando quindi una

immissione netta in atmosfera. Al

contrario, la combustione di biomassa

legnosa comporta l’emissione di

carbonio “biogenico”, riconducibile ad

un ciclo chiuso e già attualmente attivo

https://www.inventarioforestale.org/


Il bosco in Italia dati alla mano

Le foreste italiane sono ben lontane da una
condizione di sovra-sfruttamento e, al
contrario, soffrono di un cronico
abbandono che causa fenomeni di
instabilità idrogeologica, perdita di
valore ambientale e povertà economica.

Gli ecosistemi forestali di oggi nel nostro
Paese sono il frutto di secoli di
interazione tra natura e azione antropica
e rischiano di perdere molte delle loro
funzioni se non sono attivamente e
correttamente gestiti.



Uso a cascata del legno

L'uso a cascata della biomassa è un
principio essenziale che costituisce già il
fulcro dell’attuale mercato della biomassa
stessa.

Questa «cascata economica» garantisce
che solo i residui legnosi che non trovano
altro impiego siano utilizzati a fini energetici
in modo da valorizzare tutti gli assortimenti
e le destinazioni d’uso ottenibili dalle piante.

Non c’è competizione tra il legno da
destinare alla costruzione all’arredamento e
il settore energetico.



Benefici sociali

L'uso sostenibile della risorsa legno,
grazie alle filiere energetiche locali,
può sostenere la crescita
economica dei territori collocati
nelle aree montane, in particolare
nell’arco alpino e dell’Appennino.

Inoltre può ridurre in queste aree il
tasso di dipendenza delle fonti
fossili, stimolando l’iniziativa
economica e l’occupazione.



Grazie per l’attenzione

Per approfondimenti:
www.energiadallegno.it

http://www.energiadallegno.it/
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